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Depone il presidente della commissione ministeriale d'inchiesta 

IT 
Ci, ' 
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: ? SU 

I Quando 
I toccherà a 
'Colombo? 
I ' Settimana "• < colombia-

I na >, al processo Ippolito, 
Quella che si è conclusa 

, ieri, e cosi intensa, in cre-
I scendo, che un « publfci-

• ty man> o persuasore oc-

I culto che sia potrebbe 
trarne vantaggiosi inse-

Ignamenti sul modo di 
montare la grancassa in-

I torno a qualcuno. E pen
sare che, invece, le udien-

Ize in quel monumentale 
catafalco del Palazzo di 
Giustizia —• archltettonl-

Icamente parlando, per ca
rità — non hanno nem-

Imeno uno straccio di re
gista. Potenza del .fatti! 

. Naturalmente la gran-
I cassa non sarà piaciuta af

fatto al ministro Colombo, 
Ianzi, se fosse vera la sto

riella popolare ?• secondo 
I c u i quando si parla molto 

di qualcuno le orecchie 
I dell'interessato sono tor

mentate da un fischio, 
• . « sua eccellenza > doureb-

I be essere diventato com-

I pletamente sor do. Ma 
tane è. '. 

I
Ha cominciato, martedì, 

il professor Ferretti a di
re che Colombo impediva 

I sistematicamente le riu
nioni della commissione 

• direttiva del CNEN diser-
I tandole e che aveva in 

I
simpatia i controlli quan
to le scarpe strette, ta 
nota è stata ripresa da 

I tutti i testimoni succesBi-
I ut. Due, tre, quattro voci 

e poi giù un coro afflata-
tisslmo: Angelini, Salvet-

I tl, Giorgi, Marchese, Ma
rinone, Mercadante. Non 

, è mancato l'acuto: a le
varlo sulla robusta e uni
forme sonorità dello sfon-

I do è stato il professor 
I Silvio Cozzi. L'ex presi

dente del collegio dei re
visori dell'ente nucleare 

Ilo ha eseguito in bello 
stile dicendo; < Andai dal 
ministro e gli dissi che 
al CNEN tutto era illega
le. Cortesemente egli ri
spose che non mi preoc
cupassi. Poi mi dimisi > 
(oddio, quelle dimissioni 
furono motivate ufficial
mente in modo diverso, 
ma conta pure qualcosa 
il senso di protesta che 

, i l teste ha voluto dare ad 
I esse dinanzi al Tribu

nale). 
Dello stesso prof. Cozzi, 

nominato da Colombo-In
dustria perché rivedesse 
le bucce di Colombo-CN 
EN, non va dimenticata 
anche un'altra affermazio
ne: * Ebbi l'impressione 
che il presidente e il se
gretario generale del CN 
EN marciassero sempre 
sottobraccio ». Non vanno 
certo in aluto all'imputa
to queste parole, ma, po-

Isto che Ippolito soggiorna 
attualmente a R e g i n a 
Coeli, non sono neanche 
un buffetto affettuoso per 
Colombo. Viene sponta-

I neo domandarsi perché 
quella marcia comune sia 
stata ingenerosamente 
fermata da una parte so
la e che si aspetti a ripri
stinarla, sia pure nel nuo
vo ambiente obbligato. 

Ecco, tutti stavano ri
flettendo su questi fatti 

I quando è arrivata la no
tizia che Colombo non 
vuole venire in aula a de
porre. Umanamente il ri
fiuto è persino compren
sibile (si può aver paura 
non del locale in sé, ma 
del fatto che esso potreb
be divenire una sorta di 
anticamera con chissà 
quale appendice dietro la 
porta; gli uffici ministe-
riali invece hanno sem
pre, oltre i battenti, un 
corridoio, una scala e il 
portone spalancato). Se-
nonché i sentimenti uma
ni dovrebbero avere, per 
definizione, poca presa 
sull'austera tunica della 
giustizia. . 

I Comc la mettiamo? Co
lombo è senz'altro più 
abituato alle < deposizio
ni» in confessionale e al 
colloqui diretti con Santa 

I Dorotca, ma lo Stato per 
fortuna non è un conven-

• to. Quello che ognuno ha 
I udito al processo, duran

te la settimana appena 
I «corsa, impone un'unica 
" conseguenza: ' priuileoi o 

I non privilegi per ministri 
e grandi ufficiali, Colom-

Ibo deve uenire in aula. 
parlare e subire il con-

Itraddittorio come chiun
que. I giudici e sopratut
to la pubblica opinione 

Inon possono essere messi 
— come I repwori del 

I' CNEN — sotto le scarpe. 
#• Giorgio Grillo 
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ordinato agli inquisitori 
In difficoltà il dott. Adalberto Berruti per le contestazioni dei difensori - Gli altri in-
terrogatori - Martedì in aula1 il sen. Basilio Focaccia/ già vice presidente del CNEN 

Il dottor Adalberto Berruti, 
presidente della commissione 
ministeriale d'inchiesta sul 
CNEN, presidente di sezione di 
Consiglio di stato ed ex capo di 
gabinetto del ministero dei Tra. 
sporti, ha deposto ieri per aua. 
si tre ore al processo Ippolito. 

La deposizione del presidente 
della commissione d'inchiesta — 
il dottor Berruti è stato inter
rogato sotto questa veste — non 
ha portato elementi nuovi di 
grande interesse. Il teste si è 
più che altro preoccupato di 
valorizzare l'opera propria e dei 
colleghi della commissione, ri
ferendo minuziosamente sulle 
difficolta incontrate nel corso 
dell'indagine. 

Forse • in questo suo sforzo 
il dottor Berruti ha anche esa
gerato. Cosicché, dopo aver par
lato per oltre mezz'ora delle 
« laboriose indagini * compiute 
per scoprire che il professor 
Ippolito si era preso quaranta 
milioni di liquidazione, il teste 
ha dovuto ammettere che gli 
era bastato chiedere un'infor
mazione per essere ' messo al 
corrente dell'Intera situazione. 

Adalberto Berruti ha esordito 
con una frase non priva di 
spunto polemico nel confronti 
di chi gli affidò il compito di 
presiedere una commissione di 
Inchiesta alla quale erano stati 
Imposti ferrei limiti: indagare 
solo sull'attività del segretario 
generale. 

Il presidente della Commis
sione ha creduto opportuno 
mettere subito in risalto questi 
limiti, forse perché si è accor
to che una quindicina di udien. 
ze sono state sufficienti per mo
strare all'opinione pubblica che 
il processo del CNEN coinvolge 
anche responsabilità ben più 
alte di quelle del professor Ip
polito, oltre alle quali la com
missione d'inchiesta non ha 
avuto invece la possibilità di 
andare. 

«Fummo incaricati di inda
gare sull'attività del segretario 
generale del CNEN, professor 
Ippolito — ha detto, infatti, 
Berruti parlando dei compiti 
assegnati alla commissione d'in
chiesta — Il nostro mandato era 
per conseguenza caratterizzato 
da due limiti: il primo riflet
tente la materia, e cioè l'azione 
amministrativa del segretario 
generale, l'altro di carattere 
temporale. La nostra indagine 
era quindi tesa esclusivamente 
ad accertare la legittimità degli 
atti del segretario generale. Ag
giungo che al termine dell'in
chiesta ciascuno di noi ha avu
to la netta sensazione che 1 
fatti accertati potevano avere 
rilevanza in campo penale». 

P.M.: Cosa intese dire dichia
rando che la commissione svol
se la sua Indagine in un am
biente ostile? 

BERRUTI: Nessuno ci aiutò e 
ci trovammo davanti a un'enor
me mole di documenti da con. 
trollare. Non potevamo basare 
la nostra indagine neppure sui 
verbali della commissione di
rettiva del CNEN, in quanto es
sa si era riunita solo 8 volte in 
tre anni, prendendo poco più di 
80 deliberazioni, mentre gli atti 
amministrativi dell'ente erano 
stati in quel periodo oltre 1.500. 

P.M.: Conferma che la com
missione fece un'indagine cam
pione nell'impossibilità di esa
minare tutti i documenti? 

BERRUTI: E* cosi. A questo 
proposito posso spiegare come 
si svolse 11 nostro lavoro. Il 
dottor Amatucci si interessò 
della parte finanziaria; il dottor 
Porta dei rapporti fra Ippolito 
e le società; io della parte ge
nerale. La ricerca del docu
menti fu a volte molto difficol
tosa: cito come esempio gli atti 
riguardanti la liquidazione del 
segretario generale. Non ci sa
remmo mal accorti che il pro
fessor Ippolito aveva riscosso 
30 milioni di anticipo sulla li
quidazione, se non fosse stato 
per un caso: rileggendo i man
dati di pagamenio, mi accorsi 
che la somma di 10 milioni pa
gata all'ex segretario generale 
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Il dott Berruti 

come liquidazione era inferiore 
a quelln globalmente • dovuta. 
Chiesi chiarimenti e dopo molte 
ricerche fu possibile apprendere 
che 11 professor Ippolito aveva 
Rih riscosso 30 milioni di anti. 
clpo. 

P.M.: Conferma che in ' nes
sun fascicolo personale furono 
trovate tracce di lettere di rac
comandazione? 

BERRUTI: Lo confermo. 
P.M.: Esaminaste tutti i fa

scicoli? ' 
BERRUTI: No. Abbiamo pro

ceduto per campione, prenden
do, ad esempio, dieci fascicoli 
della lettera « M » del personale 
di concetto, dieci fascicoli della 
lettera « G » del personale d'ar
chivio... In tutto esaminammo 
una cinquantina di fascicoli. 
Notammo la mancanza di qual
siasi raccomandazione e perfino 
dei certificati penali e del ca
sellario. 

P.M.: Ci dica qualche cosa in 
merito alle consulenze. : 

BERRUTI: Per le consulenze 
legali, il CNEN non si rivolse 
all'Avvocatura dello Stato, no
nostante una precisa circolare 
in proposito e nonostante che 
l'Avvocatura dello Stato sia no
toriamente in grado di dare pa
reri su qualsiasi ramo del di
ritto. Nella mia lunghissima car
riera non ricordo un solo caso 
di ente pubblico che non si sia 
rivolto all'Avvocatura • dello 
Stato e rimasi quindi profon
damente stupito quando mi ac
corsi che il CNEN aveva speso 
21 milioni per pagare avvocati 
privati. Sulle consulenze scien
tifiche non posso entrare nel 
merito, ma debbo far rilevare 
che per legge il CNEN avrebbe 
dovuto dare consulenze e non 
riceverle. 

P.M.: Cosa può dire circa la 
pubblicazione - del volume del 
ministro Colombo «Linee di 
una politica industriale»? 

BERRUTI: L'editore Cappelli 
stampò - per conto del CNEN 
1.400 copie del volume per un 
importo di 7 milioni. Ma poi
ché le vendite nelle librerie 
furono superiori ai previsto, 
l'editore scrisse all'ente che po
teva mantenere l'impegno per 
sole 500 copie e che avrebbe 
quindi restituito 4 milioni e 
mezzo. 

P.M.: Come si pervenne alla 
scoperta di un conto di 28 mi
lioni presso la Banca del La
voro? 

BERRUTI: (iniziando la ri
sposta molto da -lontano): Il 
senatore Luigi Sturzo pose per 
primo il, problema dei fondi 

Per il momento 

Resta a Milano la 
< Pietà Ronda nini > 

La « Pietà Rondanini - che sa
rebbe dovuta arrivare entro ieri 
a Roma, per essere esposta nella 
mostra michelangiolesca, aperta 
dal febbraio scorso nel Palazzo 
delle Esposizioni in via Nazio
nale. rimane per ora a Milano. 
in attesa delle decisioni che sul 
suo eventuale viaggio prenderà 
il Consiglio superiore delle Bel
le arti, investito della questione 
dalla Direzione generale del mi
nistero della Pubblica Istru
zione. 

Il temporaneo trasferimento 
dell'ultima opera michelangiole
sca da Milano a Roma era stato 
deciso alcune sere fa dal Con
siglio comunale di Milano. Ma 
dopo l'approvazione della rela
tiva delibera, il sovrintendente 
alle Belle Arti, preoccupato di 
eventuali danneggiamenti che il 
gruppo scultoreo avrebbe po
tuto subire durante il trasporto. 
ha comunicato le proprie per
plessità al' ministero, che, se
condo i disposti della legge, de
ve sentire al riguardo il pa
rere del Consiglio superiore del-
le Belle Arti. 

Non è dato sapore ' quando 
tale parere verrà espresso: nò il 
giorno in cui il Consiglio stesso 
si riunirà per decidere. Il comi
tato per le onoranze a Miche

langelo sta attendendo con una 
certa ansia, in quanto la chiu
sura della mostra non è poi tan
to lontana, decisa come è per il 
settembre prossimo. 

Temi 

Colpo grosso: 
obbiettivo 

pellicce 
"'?f - TERNI, 4. 

Tra le due e le tre di questa 
mattina, audaci ; ladri hanno 
- ripulito - tutti i negozi di 
pellicceria di Terni e alcuni 
magazzini di stoffe nelle vie 
principali del centro. Dopo 
aver svaligiato anche un altro 
grosso negozio di tessuti e 
confezioni, l'intervento di un 
abitante del palazzo, li ha fi
nalmente messi in fuga. Il bot
tino dei ladri ammonta a circa 
trenta milioni di lire. 

Un solo negozio è riuscito ad 
evitare la sgradita visita not
turna. *••*-.• • • • . • • • « - - • - • 

depositati da enti pubblici pres
so le banche. La Corte del Con
ti arrivò poi a minacciare san
zioni contro quel funzionari che 
avessero proseguito a fare sl
mili depositi. CI furono dispo
sizioni rigorose anche da parte 
della presidenza del consiglio. 
Dati questi precedenti, mi me. 
ravlgllal molto che il CNEN 
avesse un deposito presso la 
Banca del Lavoro... 

Aw, SABATINI: I particolari 
che ha appena riferito 11 appre. 
se nella sua qualità di capo di 
gabinetto del ministro dell'in
dustria? (Il legale ha voluto 
porre in rilievo • che anche il 
severo * censore » dottor Ber
ruti violò la legge, accettando 
un incarico di pabfnetto ai Tra
sporti, mentre era presidente di 
sezione del Consiplio di SrafoJ. 

BERRUTI (con aria di sfida): 
E' una cosa nota! ' • •• 

Avv. SABATINI: F noto solo 
quello che sta nel verbale. 

BERRUTI "• (proseguendo): 
Scoperto 11 deposito presso la 
Banca del Lavoro, mi venne su
bito in mente che ne esistesse 
un altro nel quale il CNEN 
poteva versare le elargizioni 
fatte dalla stessa banca. Facem
mo indagini, ma 11 ragionler 
Cltterlo ci prevenne, dicendo 
di essere certo che qualche elar
gizione fosse stata fatta. La re
lativa documentazione non fu 
trovata per un lungo periodo, 
poi telefonammo al segretario 
generale, il quale ci disse che 
tutti 1 documenti riguardanti il 
fondo segreto di 28 milioni si 
trovavano nella cassaforte del 
suo ufficio. Il professor Ippolito 
ci mandò anche la chiave. 

P. M.: Sa il perchè del ver
samento di 3 milioni e mezzo 
fatto dal CNEN al «seminarlo 
di diritto, di tecnica e di auto
nomia delle fonti di energia »? 
Sa inoltre se l'Imputato inge
gner Rampolla del Tindaro fi
gura fra i conferenzieri di que
sto seminario? 

BERRUTI: Non sono in grado 
di rispondere. 

IPPOLITO: Posso farlo io. Il 
seminario fu organizzato con la 
autorizzazione del ministro Co
lombo, al quale io sottoposi un 
appunto in proposito. Ricordo, 
anzi, che fu il ministro ad inau
gurare il seminario di studi. 

Avv. SUMMA: Anche l'in
gegner Rampolla vuole fare una 
dichiarazione. 

PRESIDENTE (a Rampolla): 
Si accomodi. 

RAMPOLLA: Il direttore del
l'Istituto universitario presso il 
quale fu organizzato il semina
rio mi chiese se potevo tenere 
una conferenza sulle centrali 
elettronucleari. Di conferenze su 
questo tema ne avevo tenute 
centinaia e perciò accettai l'in
vito. Il compenso mi fu versato 
dal segretario dell'Istituto uni
versitario. 

Avv. GATTI (a Berruti): Pre
se visione dei mandati di paga
mento relativi alla liquidazione 
del professor Ippolito? 

BERRUTI: Trovai solo la rice
vuta degli ultimi dieci milioni 
riscossi e da questa dedussi, 
con speciali calcoli, che Ippo
lito doveva aver avuto altre 
somme. 

Avv. GATTI: Le faccio pre
sente che tutti i documenti re
lativi alla liquidazione di Ip
polito furono da lei allegati agli 
atti della Commissione d'in
chiesta. - • • - * • ' 

BERRUTI: Li trovai solo in 
un secondo momento. • 

A w . GATTI: Le dico allora 
che nella ricevuta di dieci mi
lioni alla quale lei ha fatto cen
no si trovava la precisa indi
cazione che il professor Ippoli
to aveva già riscosso 30 milio
ni. Quindi d spieghi quali la 
boriose -• Indagini lei dovette 
fare! - -" * . * 

BERRUTI 'i (molto nervoso): 
Ho già dato tutte le spiega
zioni! Quando Iniziai le indagi
ni questi documenti non c'era
no. Comunque, se la difesa vuol 
saperlo non ho avuto bisogno 
di fare nessuna ricerca parti
colare, perche mi rivolsi al ra-
nionier Citterio, il quale mi 
dette tutte le spiegazioni. 

Avv. GATTI: Allora perchè 
viene qui a parlare di labo
riose indagini? 

BERRUTI (visibilmente ecci
tato): Bisogna saper interpreta
re le parole.™ 

Avv. GATTI (gridando): Que
ste dichiarazioni non aiutano 
la giustiziai 

PRESIDENTE (tagliando cor
to): Il teste può andare. 

Rapidamente. S dottor Ber
ruti si è allontanato dall'aula. 
Nel processo resterà il peso del
la relazione (definita «un libel
l o - da Ippolito) della commis
sione d'inchiesta, più che quello 
delle dichiarazioni del presiden-j 
te di sezione del Consiglio di | 
Stato. 

Rapidissimi gli altri interro
gatori: Mario Pannunzio, diret
tore del - Mondo » ha confer
mato, come Enzo Porta — com
ponente della commissione d'in
chiesta — quanto aveva già di
chiarato. Lorenzo Peinettì, at
tuale presidente del collegio 
dei revisori dei conti ha detto 
di - aver scoperto, guardando i 
documenti del CNEN. che il 
professor Ippolito dette molti 
incarichi di progettazione alle 
società Arion e SDD. La circo
stanza, abbastanza scontata, non 
ha • portato nel processo nulla 
di nuova 

Si riprende martedì con l'in
terrogatorio del senatore Basi
lio Focaccia, ex presidente de l i 
CNRN ed ex vicepresidente del!. 
CNEN: si può esser certi che I 
non sarà un'udienza tranquilla ì1 

Petroliera spagnola 

Cola a picco 
o una 

collisione 

nella nebbia: 

Amanti suicidi a Messina 

àuto 
si gettano in mare 

25 MARINAI SCOMPARSI 
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IERI 

OGGI 

DOMANI I 

« Pillole » I 
per animali • 

I 
I 

. L O N D R A — Il controllo 
I delle nascite è ora alla 
1 portata anche degli animali 

I inglesi. Per essi è stato stu
diato. ed entrerà presto in 
commercio, un farmaco da 

I somministrare per iniezioni I 
dalle caratteristiche slmili a \ 
quello già in vendita per 
le donne. ' I 

Le ' iniezioni •• costeranno ' 
circa 3.700 lire. Il medici
nale che previene il peri
colo che gatte, cagne e ca-

I l t / l i r l-fic i / u n e , b l i ; / ) ^ t- I.U-
valle rimangano incinte, si I 
chiama »Promone E*. I 

Crocifìsso! 
censurato 

I CATANIA — L'ultimo I 

I
episodio in fatto di censura 
riguarda un crocifisso. Un I 
architetto catanese ne aveva | 

I realizzato uno in ferro e la- -
miera e lo aveva collocato I 
al centro • dell'abside, sopra » 
l'altare maggiore della nuo- . 
va chiesa di S. Eupllo di I 
Catania. E* stalo rimosso 
oggi per ordine deli'Arci-
vescovo. •. Mons. Bentivo-
glio. che lo ha giudicalo 

l 'troppo moderno ». Dallo 
stesso provvedimento Cen-

Isorio sta per essere colpito -
anche un quadro murale I 
fatto eseguire nella '- stessa " 

I chiesa. L'affresco si richia
ma alla ' pittura, essen
ziale m, che traccia le fi-

Igure con poche macchie di I 
colore. I 

I Indennizzo per ' 
I 750 milioni \ 
I MORRISTOWN (New Jer- I 
1 sey) — Uno studente di 17 ' 

I anni, rimasto completamen- I 
te paralizzato in seguito al- | 

I l a /rottura della spina dor
sale riportata in un Inci
dente occorsogli nel Ginna-

Isio di Morr'istown. ha otte
nuto, per decisione del tri
bunale locale, un indennizzo 

I d i 1.180.000 dollari (pari a 
circa 750 milioni di lire;. 

II consiglio scolastico del-
Ila Contea di Chatham, par

te soccombente in causa, ha 
annunciato che ricorrerà 

I contro la decisione del tri
bunale, sostenendo che si 

I tratta del più ingente in
dennizzo di questo genere 
che sia mai stato concesso 

I negli Stati Uniti 

Chi ha scoperto i 
*f n Fnnnn n 7 . 

Basta ricordare che di Focac-J 
eia, Ippolito ha detto: « Veniva | 
in ufficio mezz'ora, firmava 
qualche lettera, leggeva i gior
nali e se ne andava*. : 

Andrea fortori 

ii «Fauno»? 

I
CAPRI — La bella isola t ' 

teatro, in questi giorni, di I 
una curiosa polemica che, fra I 

I l'altro, ha riempito di ma- . 
nifesti i muri. Due ' subac- I 

Iquci - — Raniero Afaltini e 
Piero Soldini — e un mari- I 
naio, Gennaro Alberino, si I 

I contendono il primato della . 
scoperta della antica statua I 
romana raffigurante un fau- * 

I no ritrovata sul fondo della | 
Grotto Azzurra. | 

I -Noi l'abbiamo segnalata 
alle autorità» hanno dichia- I 
rato i «subacquei* in una I 

I conferenza stampa tenuta a • 
Roma. «Sono stato io per | 
primo che ho segnalato il 
"Fauno" e anche un'altra I 
scultura, non ancora recu- I 
pcrata. fuori della Grotta -, . 
insiste li pescatore Alberino I 
con il quale si sono schierati 
i sindaci di Capri e di Ana- I 
capri e il presidente della \ 

I Azienda del Turismo. . 

LA CORUNA, (Spagna), 4. 
La petroliera spagnola 

t Bonifàz > è affondata do
po una violenta collisione, 
avvenuta nella nebbia, cori 
una nave cisterna, la « Fa
biola », battente bandiera 
francese. 

Ventuno marinai spagnoli 
sono dati per dispersi: quat
tro . sono i morti accertati. 
Solo venti componenti del
l'equipaggio della «Bonifaz> 
sono riusciti a salvarsi e so
no stati raccolti a bordo del
la « Fabiola > e di altre uni
tà navali accorse in loro 
aiuto. • « • '• •• 

La tragedia si è svolta, ra
pidissima al largo di Capo 
Finisterre in quel tratto del
l'Oceano Atlantico tanto pe
ricoloso da meritare il no
me di « Tomba dei Mari >. 
Erano le 22 circa di questa 
notte, quando il primo S.O.S. 
è stato lanciato dai marconi
sti delle due navi che erano 
entrate in collisione. A quel
l'ora la nebbia era fittissi
ma e la visibilità molto ri
dotta 

La « Bonifaz », una petro
liera di 12942 tonnellate era 
salpata da La Coruna, diret
ta al porto spagnolo di Car-
tagena, con un carico ' di 
grezzo. Non si sa ancora con 
precisione come mai, invece, 
la nave cisterna francese si 
trovasse in quel tratto di 
mare: in un primo momento, 
infatti, un portavoce della 
marina spagnola ha dubitato 
che potesse trattarsi della 
t Fabiola > che stando alle 
informazioni non avrebbe 
dovuto trovarsi su quella 
rotta. 

Lo scontro è stato violen
tissimo. « Subito dopo — ha 
raccontato il capitano della 
"Bonifaz", José Maria Pere-
da, che sì trova nel gruppo 
dei superstiti — una formi
dabile esplosione ha squas
sato la nave. Molti marinai 
sono stati catapultati in ma
re. Nel giro di pochi minuti 
la petroliera si è trasforma
ta in un enorme rogo ed ha 
cominciato ad affondare ra
pidamente >. Poco dopo era 
colata a picco. 

Anche a bordo della « Fa
biola » si è sviluppato un in
cendio. sia pure di propor
zioni minori. Mentre l'equi
paggio si prodigava a spe
gnerlo, sono incominciate le 
opere di soccorso per i mari
nai spagnoli. 

Un piroscafo olandese, il 
e Setas ». e una nave tede
sca, « Malaga >, SÌ sono por
tati più tardi sul luogo del
la ' tragedia ed hanno rac
colto gran parte dei super
stiti. Òtto degli uomini che 
« n o stati tratti in salvo, 
erano però gravemente 
ustionati: uno di loro è spi
rato poche ore dopo. Tutti 
gli altri "sono stati sbarcati 
in mattinata nel porto di 
Vigo. 

Manfredonia 

Autocorriera in 
una scarpata 

Sei morti e numerosi feriti in Grecia 

- Un mòrto e otto feriti; que
sto il bilancio di uno spet
tacolare incidente avvenuto 
ieri pomeriggio a due chi
lometri dall'abitato di Man
fredonia. Un autobus di li
nea in servizio fra Foggia e 
Vieste si è scontrato fron
talmente con un camioncino, 
il cui conducente, Ciro Fa
biano, di 60 anni, ò deceduto 
sul colpo. L'autocorriera, in 
seguito al violento urto, si è 
rovesciata precipitando per 
una scarpata, dopo aver ab
battuto un muretto di prote
zione. L'autocorriera traspor
tava una quarantina di viag
giatori. Contro • il camionci
no, quindi, ha urtato una 
< Fiat 600 », condotta da Car
lo Bolognese ,di 21 anni, il 

quale non ha riportato nes
suna ferita. 

I primi soccorsi agli infor
tunati - sono stati recati da 
alcuni automobilisti di pas
saggio e dal personale di una 
stazione di servizio. Dalle la
miere contorte dell'autocor
riera sono stati estratti otto 
feriti, due dei quali versano 
in gravi condizioni alla cli
nica «Santa Maria > di Si-
ponto. Altri viaggiatori sono 
rimasti contusi. Il traffico, 
bloccato per alcune ore, è 
stato ripristinato dopo la ri
mozione dei tre autoveicoli. 

Un'altra • autocorriera è 
precipitata in un burrone a 
Lamia, in Grecia. Un italia
no, Umberto Bentivoglio, e 
altre cinque persone sono 
decedute. 

PALERMO, 4. 
Un uomo e la sua giovane 

amica al tono uccisi Insieme 
all'alba di stamane, gettan
dosi con l'auto nello Stretto 
di Messina. 

L'orribile tragedia è stata 
casualmente scoperta da al
cuni marinai che, da una 
banchina del porto, hanno 
visto semlgallegglare nel
l'acqua una « 600 » all'Inter
no della quale si Intravve-
devano I corpi esanimi di 
due persone: Il tempo di av
vertire I vigili del fuoco e la 
macchina si era Inabissata 
nella melma del fondale. Con 
l'aiuto di una gru e del som
mozzatori, l'auto è stata re
cuperata dopo quattro ore di 
lavoro. ' 

Dentro la • 600 » erano 1 
corpi senza vita dell'ufficia
le di coperta Salvatore Fran
co di 29 anni sposato e pa
dre di due bimbi, e della 
23enne Maria Lenzl, cassie
ra In un bar di Messina. 

Controllando gli effetti per
sonali del due, è stato pos
sibile accertare che II folle 
gesto era stato messo in atto 
quattro ore prima, esatta
mente alte 4,30 ora In cui le 
lancette dell'orologio del 
Franco si sono fermate. 

I due si erano conosciuti 
un anno fa e malgrado l'uffi
ciale fosse già sposato, ave
vano Intrecciato una relazlo* 
ne. Ieri sera, la ragazza non 
era tornata a casa ma I fa
miliari conoscendo la sua 
storia, non se ne erano preoc
cupati pensando che avesse 
trascorso la notte con II 

Franco. Invece i due stan
chi della pesante situazione 
meditavano Insieme la mor
te. All'alba la «600- ha Im
boccato I cancelli del porto, 
e si è fermata sulla banchi
na Cola Pesce, con il muso 
verso il mare. Poco dopo la 
tragedia era compiuta. 

g. f. p. 
NELLA TELEFOTO: Il re

cupero dell'auto. 

Il processo per i fatti di Reggio 

Imputati solo perchè 
iziotti 

La difesa dei dimostranti continua la sua battaglia — La 
discussione finirà nella prossima settimana 

In Svezia . 

Inventato 
un topless 
in verticale 

Non passa giorno che il top
less non faccia segnalare qualche 
notevole variazione. Una casa di 
moda svedese ha lanciato l'idea 
ri: un nuovo tipo di costume da 
bagno che copre la figura della 
donna che lo indossa, ma in 
senso verticale. Il - semikini -
- questo il nome della nuova 
trovata — è nato durante U 
tradizionale «Festival della Ri
voluzione» a Oestersund. capi
tale dello Jaemtland ed è stato 
presentato a una notevole folla 
da una nota attrice del teatro 
e della ttltvbloM. 

Dalla nostra redazione 
' - MILANO. 4. 

Nell'aula soffocante dove si 
celebra il processo per i fatti 
di Reggio, le arringhe si succe
dono ormai ininterrottamente. 
Bisogna dare atto ai giudici po
polari dello sforzo di attenzione 
con cui quasi tutti seguono que
sto fiume di parole e di argo
menti, prendendo anche appun
ti scritti. Oggi la parola è toc
cata ai compagni on. Anto
nio Zoboli e Mario Venanzi. 
per difendere due feriti dai 
poliziotti, che sono divenuti Im
putati, secondo una triste ca
ratteristica di questa vicenda 
giudiziaria. 

Zoboli ricorda così che il suo 
cliente. Roberto Maroni. ven
ne ferito al fianco da venti
cinque metri di distanza, in 
una posizione, quindi, che non 
poteva essere • aggressiva -: e 
invoca per lui (e per Angelo 
Bertanl) l'assoluzione con for
mula piena oppure per aver 
reagito a un fatto ingiusto dei 
pubblici ufficiali. L'avvocato ri
badisce dei temi già svolti dai 
colleghi che l'hanno precedu
to: l'illegalità sostanziale del 
governo Tambroni nella sua 
opera di soffocamento delle li
bertà anche sindacali e nel ten
tativo di rilancio degli eredi 
del fascismo e le illegalità ves
satorie e provocatone da parte 
dei funzionari governativi • di 
Reggio. 

- 1 cittadini, quindi — con
clude Zoboli — non fecero che 
reagire. Non ci si venga a par
lare di insurrezione o di rivol
ta contro Io Stato polche bastò 
la caduta di Tambroni a r'.por-
tare tutto alla normalità. Emet

tete una sentenza, o giudici, che 
non alimenti la sfiducia nella 
giustizia; considerate quello che 
ancora oggi accade in certe zo
ne del nostro Paese, dove una 
secolare e purtroppo giustifica
ta sfiducia nella giustizia ba 
avuto come triste frutto la ven
detta privata e sanguinosa*. 

L'orazione di Venanzi è sem
plice e concisa. -Uno dei miei 
difesi, il ventenne Grazioli. 
venne colpito in fronte da una 
pallottola che avrebbe potuto 
provocarne la morte; l'altro. 
Gugliemi. fu ferito in via Sessi. 
E' giusto dire, come hanno fat
to i poliziotti e gli Istruttori, 
che la sola presenza In luo
ghi battuti dal fuoco e :l con
seguente ferimento costituisco
no una prova di responsabilità? 
Ma entrambi vi hanno dato 
spiegazioni umanissime; il pri
mo voleva mettere in salvo la 
sua "600" da rischi non Imma
ginari; il secondo intendeva re
carsi al cinema perchè per lui 
le manifestazioni politiche era
no "barbose"! Perchè non do
vrete credere loro? Assolveteli 
con formula piena!». 

Lunedi parleranno l'ultimo 
patrono dei dimostranti, avvo
cato Enrico Sbisà. e il secondo 
difensore della - guardia Ceta
ni. avv. Michele Lener. Segui
ranno Il prof. Giacomo Del:ta!a 
per il commissario Cafarì poi 
le repliche e le controrepliche. 
- La sentenza è quindi prev ia 

per la fine della prossima set
timana o agli Inizi della suc
cessiva. • - • 

p.l.g. 

Bologna 

A ottobre 
il processo 
Nigrisoli 

BOLOGNA. 4 
II processo contro il dr. Carla 

Nigrisoli, imputato di aver uc
ciso con premeditazione la mo
glie con una iniezione di sin-
curarìna, è stato fissato per il 
21 ottobre prossimo presso la 
Corte d'assise di Bologna. -

Non si esclude, però, che il 
procedimento possa essere rin
viato a nuovo ruolo. I difen
sori del giovane medico bolo* 
gnese hanno già da tempo an
nunciato l'intenzione di solle
vare un serio incidente proce
durale poiché intendono far di
chiarare la nullità della intera 
istruttoria non essendo stati 
rispettati — a loro giudizio — 
I diritti della difesa. 

In particolare 1 patroni di 
Carlo Nigrisoli sostengono che 
la perizia tossicologica nella 
quale il prof. Niccolino del
l'Istituto di farmacologia di Fi
renze, sostenne di avere rinve
nuto tracce di sincurarina nelle 
urine di Ombretta Galefil, deve 
essere ripetuta e ciò indipen
dentemente dal valore più o 
meno probatorio di quell'elabo
rato scientifico. 

La perizia tossicologie», in
fatti, fu compiuta in «senza 
dei consulenti di parta. • 

.- - ••: . . - d ''f ""*.'. J Y f J ^ i o.»**.-M.v4^ 


